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Modello unificato

Installazione di impianti
di videosorveglianza: istanza
di autorizzazione alla Dtl
Marco Soffientini - Avvocato

Come noto, l’installazione di impianti di video-
sorveglianza o di geolocalizzazione in aziende
con dipendenti è possibile ai sensi dell’articolo
4, Statuto dei lavoratori mediante la sottoscrizio-
ne di un accordo sindacale o, in mancanza di
rappresentanze sindacali, attraverso la predisposi-
zione di un’istanza di autorizzazione da presenta-
re alla competente direzione territoriale del lavo-
ro (rectius: Ispettorato unico del lavoro).
In questa sede ci occuperemo della domanda da
presentare all’Ispettorato del lavoro.
Nella primavera del 2016 il Ministero del lavoro
ha pubblicato il modello unificato di autorizza-
zione all’installazione di impianti di videosorve-
glianza nei luoghi di lavoro.
Attraverso questo modello il Ministero si prefig-
ge l’obiettivo di semplificare la procedura di
autorizzazione e di superare la frammentaria re-
golamentazione esistente sino ad oggi e caratte-
rizzata da tante diverse modulistiche quante sono
le Dtl. Si precisa che al momento in cui si scrive
il Ministero sta lavorando ad una nuova versione
della modulistica in esame.

Struttura del Modulo

Il “Modulo” è composto dalle seguenti sezioni:
• Parte Introduttiva;
• Premesse;
• Domanda;
• Dichiarazione Videosorveglianza;
• Dichiarazione sistemi Gps;
• Allegati Videosorveglinaza;
• Allegati Gps;
• Parte conclusiva.

A) Parte Introduttiva
Nella prima parte del modello va indicata la Dtl
presso la quale deve essere depositata l’istanza e

vanno compilati i quadri riguardanti il titolare
del trattamento, con l’indicazione delle sue gene-
ralità e dei dati inerenti l’azienda in cui si vuole
installare l’impianto di videosorveglianza.
Ai sensi dell’art. 38, D.P.R. 28 dicembre 2000, n.
445, il modello deve essere sottoscritto dal legale
rappresentante.
Cfr. pag. 962.

B) La premessa

Punto 1: L’art. 4, Statuto nel nuovo testo preve-
de che: “1. Gli impianti audiovisivi e gli altri
strumenti dai quali derivi anche la possibilità di
controllo a distanza dell’attività dei lavoratori
possono essere impiegati esclusivamente per
esigenze organizzative e produttive, per la si-
curezza del lavoro e per la tutela del patrimo-
nio aziendale [Omissis]”. L’avverbio “esclusi-
vamente” utilizzato dalla norma evidenzia come
l’impianto di videosorveglianza, ai fini della di-
sciplina sui controlli a distanza, possa essere in-
stallato solo ed esclusivamente per una delle ipo-
tesi tassative indicate dalla legge.
Punto 2: Il modello richiede di indicare quanti
dipendenti sono attualmente in forza all’azienda.
In linea con lo spirito normativo, andranno indi-
cati tutti i lavoratori che prestano la propria atti-
vità presso la sede aziendale dove verrà installato
l’impianto di videosorveglianza.
Punto 3: Nel caso non sia stato raggiunto un ac-
cordo con le Rappresentanze sindacali, il model-
lo unificato (nota 2) richiede che venga allegata
copia del verbale di mancato accordo con gli Or-
ganismi Sindacali istituiti all’interno della ditta.
Cfr. pag. 962.
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C) La domanda
In questa sezione del modello si esplicita l’ogget-
to della richiesta, che consiste nel rilascio del-
l’autorizzazione preventiva per l’installazione
dell’impianto di videosorveglianza (prima parte)
o di geolocalizzazione (seconda parte).
La richiesta viene presentata in base al combina-
to normativo di cui all’art. 4, Statuto dei lavora-
tori e dell’art. 114, Codice Privacy.
Come noto, l’art. 114 rubricato “Controllo a di-
stanza” fa proprio quanto disposto dall’art. 4,
legge 20 maggio 1970, n. 300.
Cfr. pagg. 962-963.

D) La Dichiarazione (Videosorveglianza)
In questa parte relativa alla dichiarazione resa
dal titolare del trattamento si osserva - seguendo
l’ordine del modello - quanto segue:
• le apparecchiature (es. telecamere) dovranno
avere un angolo di ripresa pertinente e proporzio-
nato a raggiungere l’obiettivo per il quale viene
giustificata l’installazione dell’impianto. È inte-
ressante evidenziare come nel modello sia utiliz-
zato l’avverbio “esclusivamente”, in controten-
denza rispetto l’orientamento dell’Autorità Ga-
rante, che, in ossequio ad un principio di buon
senso e di ragionevolezza, richiede di evitare, per
quanto possibile, riprese non pertinenti (vedi, a
titolo esemplificativo § 6.2.2.1, provv. 8 aprile
2010: “6.2.2.1. Videosorveglianza - con o senza
registrazione delle immagini - Tali trattamenti
sono ammessi in presenza di concrete situazioni
che giustificano l’installazione, a protezione del-
le persone, della proprietà o del patrimonio
aziendale. Nell’uso delle apparecchiature volte a
riprendere, con o senza registrazione delle im-
magini, aree esterne ad edifici e immobili (peri-
metrali, adibite a parcheggi o a carico/scarico
merci, accessi, uscite di emergenza), resta fermo
che il trattamento debba essere effettuato con
modalità tali da limitare l’angolo visuale all’a-
rea effettivamente da proteggere, evitando, per
quanto possibile, la ripresa di luoghi circostanti
e di particolari che non risultino rilevanti (vie,
edi f ici , esercizi commercial i , is t i tuzioni ,
ecc.)”. Questo è un profilo che dovrà essere esa-
minato in sede di valutazione d’impatto privacy
(vedi art. 35, Regolamento Ue 2016/679) dal da-
ta protection officer laddove questa figura sia
stata istituita ex lege o per volontà del titolare
del trattamento. Nel caso di impianti complessi è

consigliabile anche la redazione di una relazione
da parte del Dpo, al fine di creare una evidenza
oggettiva, che all’occorrenza possa rappresentare
una prova precostituita alla luce del nuovo prin-
cipio di accountability introdotto dall’art. 5, com-
ma 2, citato Regolamento.
• Le telecamere non devono riprendere luoghi ri-
servati quali, ad esempio, spogliatoi e bagni.
• L’accesso alle registrazioni potrà avvenire con
una “doppia chiave” fisica o logica. Rispetto alla
prima edizione del modello unificato, il Ministe-
ro già nell’ottobre 2016 ha apportato una signifi-
cativa modifica eliminando la rigida prescrizione
secondo la quale le registrazioni dovevano essere
custodite in un armadio con doppia chiave. Alle
registrazioni si potrà accedere con una doppia
password, in possesso al legale rappresentante o
di un suo delegato e ad un rappresentante dei la-
voratori, da essi espressamente designato.
• Il quarto punto attiene ai tempi di conservazio-
ne delle immagini. La disciplina è contenuta nel
§ 3.4., provv. 8 aprile 2010: “La conservazione
deve essere limitata a poche ore o, al massimo,
alle ventiquattro ore successive alla rilevazione,
fatte salve speciali esigenze di ulteriore conser-
vazione in relazione a festività o chiusura di uffi-
ci o esercizi, nonché nel caso in cui si deve ade-
rire ad una specifica richiesta investigativa del-
l’Autorità giudiziaria o di polizia giudiziaria. So-
lo in alcuni casi, per peculiari esigenze tecniche
(mezzi di trasporto) o per la particolare rischio-
sità dell’attività svolta dal titolare del trattamen-
to (ad esempio, per alcuni luoghi come le banche
può risultare giustificata l’esigenza di identifica-
re gli autori di un sopralluogo nei giorni prece-
denti una rapina), può ritenersi ammesso un
tempo più ampio di conservazione dei dati che,
sulla scorta anche del tempo massimo legislati-
vamente posto per altri trattamenti, si ritiene
non debba comunque superare la settimana”.
• Le immagini - si legge nel modello - non saran-
no diffuse all’esterno, tranne il caso di consegna
all’Autorità Giudiziaria, qualora si verifichi un’i-
potesi delittuosa. La consegna delle immagini al-
l’Autorità Giudiziaria configura un’ipotesi di co-
municazione di dati e non di diffusione. Infatti,
la comunicazione è: “il dare conoscenza dei dati
personali a uno o più soggetti determinati diversi
dall’interessato, dal rappresentante del titolare
nel territorio dello Stato, dal responsabile e da-
gli incaricati, in qualunque forma, anche me-
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diante la loro messa a disposizione o consulta-
zione” (art. 4, comma 1, lett. l), D.Lgs. n.
196/2003). La diffusione, invece, consiste nel:
“dare conoscenza dei dati personali a soggetti
indeterminati, in qualunque forma, anche me-
diante la loro messa a disposizione o consulta-
zione” (art. 4, comma 1, lett. m), D.Lgs. n.
196/2003). Nel Regolamento Ue 2016/679 si par-
la di comunicazione mediante trasmissione (art.
5, comma 1).
• Nel sesto punto si prevede il dovere di fornire
l’informativa ai lavoratori e di apporre i c.d.
“cartelli” (informative brevi).
• Il punto settimo richiede che l’impianto sia rea-
lizzato nel rispetto delle norme tecniche vigenti e
che l’impresa installatrice, abilitata all’esercizio
di tale attività, da comprovarsi mediante iscrizio-
ne alla CCIAA, rilasci idonea certificazione del-
l’installazione eseguita.
• Il punto ottavo riporta la dichiarazione per cui
il titolare del trattamento si impegna a rispettare
tutti gli adempimenti previsti dal Codice Privacy
e dal provv. 8 aprile 2010 dell’Autorità Garante.
• Il punto nono richiede che il trattamento dei da-
ti avvenga ai sensi dell’art. 11, comma 1, lett. a),
Codice per soddisfare esigenze organizzative e
produttive ovvero la sicurezza del lavoro. Sul
punto non è chiaro per quale motivo sia stata
omessa la tutela del patrimonio aziendale previ-
sta espressamente dal nuovo art. 4, Statuto. In
ogni caso, il richiamo al principio di liceità e cor-
rettezza sancito dall’art. 11, comma 1, lett. a),
Codice sta a significare che l’intero trattamento
dei dati personali (immagini) dovrà avvenire in
maniera corretta e secondo i principi della buona
fede, richiamando in questo modo le due clauso-
le generali del nostro Ordinamento giuridico pre-
viste dagli articoli 1175 e 1375 c.c. e poste alla
base del comportamento tra le parti.
• I punti dieci e undici del modulo riguardano i
sistemi di geolocalizzazione. Non si comprende
la ragione del loro inserimento in coda alla di-
chiarazione riguardante gli impianti di videosor-
veglianza, invece dell’inclusione nella dichiara-
zione successiva dedicata proprio a questi siste-
mi; forse si è trattato di una semplice svista.
Cfr. pagg. 963-964.

E) La dichiarazione (sistemi Gps)
Questa parte attiene all’installazione dei sistemi
di geolocalizzazione e richiama il Provvedimento
generale dell’Autorità Garante 4 ottobre 2011.
In sintesi, la dichiarazione concerne:
- l’osservanza da parte del titolare del trattamen-
to del principio di liceità ai sensi dell’articolo 11,
comma 1, lett. a), D.Lgs. n. 196/2003, in base al
quale dovrà monitorare la posizione dei veicoli
nei soli casi autorizzati. Nell’istanza si fa riferi-
mento al principio di necessità (articolo 3, Codi-
ce) e di proporzionalità (art. 11, comma 1, lett.
d);
- l’osservanza del principio di minimizzazione
dei dati (c.d. principio di necessità) e di propor-
zionalità (art. 11, comma 1, lett. d) nella defini-
zione dei tempi di conservazione dei dati di ubi-
cazione;
- il rispetto della disciplina in tema di nomina a
responsabile esterno del trattamento ai sensi del-
l’articolo 29, D.Lgs. n. 196/2003, nei confronti
degli operatori che forniscono servizi di localiz-
zazione;
- il rispetto della disciplina in tema di informati-
va, ai sensi dell’articolo 13, D.Lgs. n. 196/2003;
- il dovere di apporre una vetrofania all’interno
dei veicoli recante la dizione: “VEICOLO SOT-
TOPOSTO A LOCALIZZAZIONE” in ossequio
al provv. del Garante 4 ottobre 2011.
Cfr. pag. 964.

F) Gli Allegati (per l’impianto
di Videosorveglianza)
Il modello richiede che vengano allegati i se-
guenti documenti:
1) planimetria (in triplice copia) firmata dal lega-
le rappresentante, nella quale andranno indicati:
a) la posizione delle telecamere sia interne che
esterne, precisando attraverso la loro numerazio-
ne se di tipo fisse o rotanti, ossia se si tratti di te-
lecamere che possono ruotare in ogni direzione e
zoomare secondo i comandi dell’operatore (es.
speed-dome);
b) la lunghezza focale e la profondità di campo
delle telecamere espressa in metri, precisando
(es. speed dome) se dotate di zoom o di disposi-
tivo che consenta la variazione della lunghezza
focale;
c) raggio di azione delle telecamere e ampiezza
focale effettiva (angolo di campo) dei dispositivi
espressa in gradi, evidenziando l’eventuale dota-

Percorsi

Diritto & Pratica del Lavoro 16/2017 959

Anteprima - Copyright Wolters Kluwer Italia s.r.l.



Sinergie Grafiche srl

zione di dispositivi che consentono di variare
l’angolo di campo;
d) (la lettera “d” non compare. Pare “saltata”);
e) l’ubicazione esatta delle postazioni fisse di la-
voro. In particolare, vanno evidenziate sulla pla-
nimetria:
- la posizione delle postazioni fisse di lavoro con
descrizione degli arredi e delle attrezzature. (es.
scrivanie), avendo cura di escluderle completa-
mente dal cono di ripresa (angolo di campo) del-
le telecamere;
f) posizione del monitor e del dispositivo di regi-
strazione;
2) dettagliata relazione tecnica-descrittiva sulla
gestione e l’utilizzo dell’impianto di videosorve-
glianza, in triplice copia (N.d.A. come la plani-
metria) firmata dal legale rappresentante. La nota
n. 4 del modulo unificato precisa che: “Si richia-
ma l’attenzione del richiedente sull’opportunità
che la relazione tecnico-descrittiva e la planime-
tria, aventi carattere squisitamente tecnico oltre
che funzionale, vengano firmate, insieme al re-
sponsabile aziendale, anche da soggetto abilitato
all’installazione (lett. B, D.M. n. 37/2008) o tec-
nico competente nella materia di cui trattasi, al-
lo scopo di evitare il rilascio di autorizzazioni
all’installazione e all’uso di impianti non tecni-
camente compatibili con quelli previsti e descritti
nell’istanza”. La relazione dovrà riportare tutti
gli elementi già presenti nell’istanza e in partico-
lare:
- modalità di funzionamento dell’impianto;
- costituzione;

- motivazioni dell’istanza;
- modalità di gestione dei dati e loro gestione;
- i lavoratori designati (N.d.A. il riferimento è
presumibilmente ai lavoratori designati ai sensi
dell’art. 30, D.Lgs. n. 196/2003 a trattare - es. vi-
sionare - le immagini dell’impianto);
- numero telecamere interne distinte per fisse e
rotanti, precisando la lunghezza focale, profondi-
tà di campo espressa in metri, se dotate di zoom
e l’angolo di campo espresso in gradi;
- numero telecamere esterne distinte per fisse e
rotanti, precisando la lunghezza focale, profondi-
tà di campo espressa in metri, se dotate di zoom
e l’angolo di campo espresso in gradi;
- tipologia del dispositivo di registrazione
(N.d.A. es. Dvr, Nvr) (1) precisandone il tipo, la
dislocazione e le sue caratteristiche;
- numero di monitor di visualizzazione/accesso
in rete immagini e loro posizionamento;
- fascia oraria di attivazione dell’impianto;
- ogni altra informazione necessaria alla indivi-
duazione della tipologia, costituzione e modalità
di funzionamento dell’impianto;
- dichiarazione di rispetto di tutte le norme in vi-
gore in materia di impiantistica, di tutela della
privacy e dello “Statuto dei lavoratori”;
3) n. 1 marca da bollo da 16,00 euro per Provve-
dimento (in totale n. 2 marche da bollo da 16,00
euro) da consegnarsi a mano. (Si richiede, come
vedremo tra breve, l’invio del modulo tramite
Pec, ma la consegna a mani delle marche da bol-
lo, senza accennare alla possibilità del pagamen-
to del bollo virtuale) (2);

(1) Il Dvr (Digital video recorder) è un apparato di gestione
video per il controllo, la registrazione e l’archiviazione di flussi
video da telecamere di videosorveglianza su uno o più hard
disk. Il Nvr (Network Video Recorder)è una apparecchiatura di
notevole capacità di elaborazione e memorizzazione, collegata
generalmente in rete Lan o Internet. In pratica funziona come
server per immagini video.

(2) L’art. 1, legge n. 147/2013:
- con i commi 591 e 592 ha introdotto il nuovo art. 3, com-

ma 1-bis della Tariffa parte prima allegata al D.P.R. n.
642/1972 ove si prevede che le istanze trasmesse per via tele-
matica agli Uffici e agli organi dell’Amministrazione dello Sta-
to, delle Regioni, delle Province, dei Comuni, compresi i loro
consorzi e le loro associazioni, delle Comunità montane e delle
Asl, nonché agli enti pubblici in relazione alla tenuta di pubblici
registri, per ottenere l’emanazione di un provvedimento ammi-
nistrativo o il rilascio di certificati, estratti, copie e simili, scon-
tano l’imposta nella misura di Euro 16 indipendentemente dal-
la dimensione del documento;

- con i commi 593 e 594 ha introdotto il nuovo art. 4, com-
ma 1-ter della Tariffa parte prima allegata al D.P.R. n.
642/1972 ove si prevede che gli atti e provvedimenti ammini-
strativi o il rilascio di certificati, estratti, copie dichiarate con-

formi e simili degli enti di cui sopra, rilasciati per via telematica
scontano l’imposta nella misura di euro 16 indipendentemente
dalla dimensione del documento;

- al comma 596 prevede che al fine di consentire a cittadini
e imprese di assolvere per via telematica a tutti gli obblighi
connessi all’invio di una istanza a una P.A. o a qualsiasi ente o
autorità competente, con provvedimento del direttore dell’A-
genzia delle entrate d’intesa con il capo del Dipartimento della
funzione pubblica, da adottare entro 180 giorni dal 1° gennaio
2014, sono stabilite le modalità per il pagamento per via tele-
matica dell’imposta di bollo dovuta per le istanze e per i relativi
atti e provvedimenti, anche attraverso l’utilizzo di carte di cre-
dito, di debito o prepagate.

In attuazione della norma di cui sopra, l’Agenzia delle entra-
te di concerto con il Dipartimento della funzione pubblica ha
emanato il provv. 19 settembre 2014 che disciplina la fattispe-
cie.

La stessa norma prevede che all’assolvimento è tenuto il
contribuente, in via telematica, per le istanze trasmesse tele-
maticamente a una P.A. e per i relativi atti e provvedimenti, ai
sensi degli artt. 3, comma 1-bis, e 4, comma 1-quater della Ta-
riffa, parte prima, allegata al D.P.R. n. 642/1972.

Il contribuente deve acquistare la Marca da bollo digitale
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4) n. 1 busta affrancata, da 5,50 euro, (peso del
plico fino a 50 gr.) 5,95 euro (peso del plico su-
periore a 50 gr.), se richiesto il recapito del Prov-
vedimento autorizzativo a mezzo posta.
Cfr. pag. 965.

G) Gli Allegati (per il sistema Gps)
Con riferimento al sistema Gps, si precisa che
devono essere allegati:
• una relazione tecnico descrittiva sulle modalità
di funzionamento del sistema di geolocalizzazio-
ne. La nota n. 5 richiama l’attenzione del richie-
dente sull’opportunità che “la relazione tecnico-
descrittiva, avente carattere squisitamente tecnico
oltre che funzionale, venga firmata insieme al re-
sponsabile aziendale, anche da soggetto abilitato
all’installazione degli impianti di cui trattasi o da
tecnico competente nella materia, allo scopo di
evitare il rilascio di autorizzazioni all’installazio-
ne e all’uso di impianti non tecnicamente compa-
tibili con quelli previsti e descritti nell’istanza”.
Scompare il riferimento al D.M. n. 37/2008 pre-
sente, invece, nella nota n. 4 del modello;
• elenco dei veicoli con indicazione della marca,
del modello e della targa;
• eventuali denunce contro furti;
• bolli e busta come per gli allegati concernenti
la videosorveglianza.
Cfr. pag. 966.

H) La Parte conclusiva del modello
Va indicato un indirizzo mail o Pec al quale rice-
vere eventuali comunicazioni, atti e provvedi-
menti da parte dell’ufficio. Inoltre, viene chiesto
di indicare un recapito al quale l’ufficio possa ri-
volgersi al fine di ottenere chiarimenti. Conside-
rato l’impatto privacy di questa istanza, è consi-

gliabile che il riferimento sia il responsabile pri-
vacy aziendale, che con l’introduzione del Rego-
lamento Ue 2016/679 potrà essere il Data protec-
tion officer.
Ai sensi dell’art. 38, D.P.R. 28 dicembre 2000, n.
445, la dichiarazione è sottoscritta dal legale rap-
presentante e - precisa la nota in calce al modello
- il modulo deve essere obbligatoriamente com-
pilato in modalità digitale cliccando sugli apposi-
ti spazi e successivamente inviato all’indirizzo di
posta elettronica o Pec dell’ufficio competente.
Quest’ultima è una modalità di fatto disattesa
nella pratica, in quanto è sempre più comune la
consegna cartacea della documentazione presso
gli uffici territorialmente competenti. Al riguar-
do, si riporta quanto scritto nell’istanza: “Nel ca-
so la presente istanza sia trasmessa per posta cer-
tificata ovvero a mezzo fax, a comprova della au-
tenticità della firma, dovrà allegarsi fotocopia di
un documento di identità in corso di validità del
dichiarante, fermo restando che, in ogni caso, le
marche da bollo dovranno essere consegnate a
mano, a questo Ufficio”.
In conclusione, possiamo dire che è lodevole
l’intento del Ministero di portare uniformità e
semplicità nella presentazione delle istanze ex
art. 4, legge n. 300/1970, anche se appare oppor-
tuno procedere ad una revisione del modello e
consentire un utilizzo pieno e completo delle tec-
nologie di trasmissione digitali.
L’Unità operativa di vigilanza tecnica (Uovt) del-
la Dtl è tenuta ad evadere le istanze nel termine
di 60 giorni dal deposito (vedi All. A, all’art. 1,
D.P.C.M. 22 dicembre 2010, n. 275).
Cfr. pag. 966.

tramite il servizio @e.bollo che può essere messo a disposizio-
ne delle P.A. riceventi le istanze e producenti gli atti e le certifi-
cazioni.

Per maggiori dettagli, si veda la guida al pagamento elettro-
nico della marca da bollo digitale - versione 1.0 -febbraio 2015
della Agenzia per l’Italia Digitale.
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